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Domani a Firenze incontro tra gli amministrato ri delle grandi città 

Di nuovo emergenza per le abitazioni 
ma i sindaci hanno pochissimo potere 

Ai Comuni si rivendica la possibilità di occupare temporaneamente gli alloggi tenuti sfitti ingiustificatamente - La riu­
nione promossa dalla giunta di Palazzo Vecchio servirà per fare il punto sui provvedimenti varati con la legge Andreatta 

FIRENZE — L'imminente 
scadenza del blocco degli 
sfratti ha riportato in pri­
mo piano il dramma degli 
alloggi. Negli ultimi giorni 
il problema della casa ha 
riguadagnato le prime pagi­
ne dei giornali, ma neppure 
I titoli vistosi e gli articoli-
denuncia hanno scosso l'im­
mobilismo del governo. Ep 
pure tutti sanno che la si­
tuazione lordine pubblico e 
aspetti sociali) diventerebbe 
esplosiva se il 30 giugno 
tutti gli sfratti esecutivi ios 
sero messi in libertà senza 
un qualche meccanismo di 
regolamentazione. 

Le amministrazioni comu­
nali sono preoccupate anch'1 

perché sulle spalle dei co­
muni ricade il peso maggio­
re di questo dramma e verso 
l pa lac i municipali si ri 
volgono le domande delle 
famiglie colpite, dei cittadini 
che da anni non riescono ad 
avere un alloggio. 

Domani gli amministratori 
delle grandi città si riuni­
ranno in Palazzo Vecchi-i. 
Questo incontro, promosso 
dalla Giunta di Firenze, ser­
virà per mettere a punio 
una strategia comune difron 
te al problema della ca,a. 
Dopo i provvedimenti vav»ti 
con la legge Andreatta sarà 
interessante tracciare un 
primo bilancio. Oltre ai fi­
nanziamenti per nuove co­
struzioni erano previsti fon­
di per l'acquisto urgerne di 
allogg:. La quota assegnata 
a Firenze (diciassette mi­
liardi) è rimasta inutiliz­
zata: nessun proprietario ha 
voluto vendere al Comune 
nonostante i ripetuti appelli 

Embblicitari e i contatti con 
e associazioni fra costrut­

tori. Alla fine la giunta di 
Palazzo Vecchio e stata co­
stretta a destinare questa 
quota ai progetti per nuove 
costruzioni di alloggi. 

Più fortunati pare sia io 
Etati altri Comuni, ad esem­
pio Roma, che sono riusciti 
ad acquistare qualcosa. Que­
sto tipo di provvedimento rìi 
emergenza, come del resto 
tutti gli altri proposti dal 
governo, si sono rivelati coni 
pletamente inefficaci. E" ve­
ro. sono in costruzione mi­
gliaia di appartamenti da 
destinare allo famiglie sfrat­
tate, ma saranno pronti sole 

tra un anno e mezzo, due 
anni. Le richieste, i prov­
vedimenti che le citta ito-
liane inoltreranno al gover­
no. partiranno in buona p.-̂ r-
te da questo ultimo aspetto. 

L'orientamento è quello di 
non chiedere un nuo\o bloc­
co generalizzato degli si lat­
ti ma una proroga diversi­
ficata da zona a zona •• se­
condo le differenti situazio­
ni. L'obiettivo sarebbe quel­
lo di conciliare le scadenze 
degli stratti con le dispo­
nibilità di alloggi che via via 
si presentano ai comuni Per 
esempio a Firenze il mi­
gliaio di alloggi che si co­
struiranno con i fondi dolla 
legge Andreatta saranno 
pronti nella primavera dtl-
ì'82. In questi due anni pero 
cosa succede? 

Qui si innesta un'altra ri­
chiesta: le grandi citta ri­

vendicano ai sindaci il po­
tere di occupare temporaiva-
mente gli alloggi tenuti vuo­
ti senza una ragione \ alida. 
da poter assegnare a ile la 
m:glie sfrattate in ba^e alia 
graduatoria. I propn^M/i 
dovrebbero essere obbligati 
a denunciare all'ufficio al­
loggi del Comune le prop.ne 
abitazioni sfitte: contrav­
venzioni. denunce, e sanzio­
ni ovviamente per quanti 
avessero m mente di farla 
franca. 

Gli amministratori delle 
città italiane chiederanno 
una revisione sostanziale 
della legge di equo canone 
per ridurre le cause di sfrat­
to. Ci sono poi gli sfratti 
anteriori a questa legge. 
può darsi che lo « stato di 
necessità » per il quale fu­
rono dati alcuni anni add""-
tro attualmente non aia più 

valido. Sai ebbe opportuno 
allora che le varie cau^e 
fossero riesaminate per di­
re modo al pretore di v\!u 
tare una situazione più vi­
cina alla realtà. 

A Firenze dei m:llecento 
sfratti esecutivi già pronti. 
950 sono stati dati per ne­
cessità dal proprietario. 

Chissà se questo motivo 
è ancora valido per tutti. 

La gradualità nella esecu­
zione degli sfratti è una del­
le richieste più importanti 
che saranno avanzate al go­
verno. Solo con questo mec­
canismo 1 limitati interventi 
del Comuni possono avere 
qualche efficacia. Per esa­
minare questa richiesta gli 
amministratori di Palazzo 
Vecchio si sono incontrati 
lunedi scorso con i parla­
mentari della CircoFcnzlo 
ne. Pierluigi Onorato del 

gruppo degli indipend*>i ti 
di sinistra, presenterà u-in 
proposta che prevede la pos­
sibilità che il pretore pi.-;si 
al sindaco le sentente di 
sfratto il quale le rende est-
cutive solo quando ha t ro 
vaio una soluzione per '.e 
famiglie. Ieri sempre in Pa­
lazzo Vecchio in una riunio­
ne delia commissione comu­
nale alloggi allargata ai rap­
presentanti dei partiti, dei 
sindacati e dei consigli di 
quartiere sono stati altron 
tati 1 problemi gravi che s: 
pongono con la scadenza dQl 
HO g n i g n o . 

A Firenze le domande per­
venute fino ad ora ali uffi­
cio alloggi solo 2159: in qu-'-
ì*i giorni si stanno asse­
gnando i trentaclnque ap 
portamenti acquisiti dai co­
mune nei mesi addie'ro. Lui 
sTratt! esecutivi so io milk-
cento: di questi 748 sono e'à 
in mano agli ufficiali yudi-
ziarì. Cosa sarà possibile f:i 
re se '1 primo luglio il g » 
verno non avrà mes«o a l i 
soosizione nuovi provveni-
menti? Anche se e consi­
derato uno strumento 'nn-
deeuato non resterà purtrop­
po che ricorrere alla requi­
sizione. 

Sul problema degli sfratti 
5i susseguono In questi gior­
ni prese di posizione 'Ielle 
organizzazioni politiche e 
sindacali. La FLfJ (Feden­
done lavoratori delle costru­
zioni) in occasione de! di­
battito parlamentare sulla 
relazione del governo, rela­
zione che avrebbe dovuto es­
sere Dresentata prima del 
31 marzo, chiede che si pro­
ceda alla revisione della i *g-
gè sull'eolio canone. 

I sindacati rivendic?no 
maggiori poteri ai comuai 
per occupare in via trf.'Hi 
tona le case sfitte: chiedono 
il rinnovo automa i">o del 
contratti alla urima scaden­
za. il divieto di camhi'xfj la 
destinazione d'uso agi; im­
mobili: modifiche aM«_> mrda-
l'ia per il recesr.o de' con-
t-atto di affitto da pa-r e 
della proprietà al fine di tu­
telare maggiormente gli in­
quilini tenendo preonU tut­
tavia quei nropriet-ui che 
hanno effettivamente neces­
sità per il loro r.ir-leo fa-
rr'liare. 

Luciano Imbasciati 

Ecco la mappa degli sfratti 
Il dramma della casa città per città — In Toscana gli Enti Locali si sono mossi ma la situa­
zione rimane comunque pesante — Al lavoro per fronteggiare i casi più gravi nelle varie zone 

r*] Livorno: 
già siamo 
in allarme 

LIVORNO — Proba Minien­
te saranno circa 400 gli 
sfratti esecutivi che si con­
teranno fra qualche giorno 
in tut ta la provincia. L'am­
ministrazione comunale di 
Livorno ha predisposto al­
cuni strumenti di intervento 
per tamponare la situazione 
di emergenza, ma se non in­
terverranno al più presto 
tut te le forze politiche, pre­
fettura. magistratura e pri­
vati. il numero dei casi ri­
solvibili sarà del tutto in 
sufficiente. 

A questo scopo la giunta 
municipale si è fatta prò 
motrice di un incontro, sol 
lecitato dal SUNIA. che si 
terrà domani alle 17. Un al­
tro incontro si terrà nei 
prossimi giorni con i rap 
presentanti della Prefettu­
ra. della Magistratura e del­
la Questura — che possono 
fornire un elenco preciso 
del numero di sfratti im­
mediati — per concordare 
alcune misure di intervento. 

In tanto il malcontento e 
la disperazione dei cittadi­
ni prossimi allo sfratto si 
sta incanalando e riversan­
do come a! solito verso :' 
Comune. Sull'ente locale 
viene riposta ogni speranza 
e si dimentica in questa si 
tuazione di emereenza ":A 
fonte ogHettiva delle respon 
sabilità. 

Ma le di-ponib.li'.à de'. 
Comune non solo ilìinr.tue-
g:a molte strade sono state 
battute In questi ultimi me­
si altri 40 casi, m città, .-o 
no stati nso'.ti Sono stati 
utilizzati tutti eh strumenti 
legislativi esistenti come 
que'lo che mette a disposi 
z:one degli sfrattati il 10 
per cento di abitazioni di 
nuova costruzione ? l'au 
mento del punteggio — 
sempre per gli sfrattati --
nelle graduatone per l'as 
segnazior.c delle caso po­
polari. Il Comune ha an 
cora a disposizione 600 mi 
hom per l'acquisto di abi­
tazioni. ma i privati conti 
nuano a rifiutarsi d. ven­
dere a l iente locale. 

Altri provvedimenti «come 
il finanziamento della legge 
25 che permetterà la costru 
zione di 160 alloggi alla Lec­
cia o ì mutui agevolati del­
la Regione» forniranno una 
soluzione per parecchie fa 
migiie. Una soluzione che 
per"ò non potrà essere rea 
lizzata subito e in concomi­
tanza con la scadenza della 
proroga. 

Di nuovo in piena* emergenza per il problema degli sfrat t i . Mancano solo cinque 
giorni ali? scadenza del blocco e nessun provvedimento urgente è stato annunciato dal 
governo. Sembra addir i t tura che non sarà concessa nessuna proroga. 

Cosa si.ccederà se migliaia di sentenze di sfratto che si trovano in mano agli uf f i ­
ciali giudiziari cominceranno ad essere eseguite? Già nel mese di luglio molte famigl ie 
si troverebbero da un giorno all 'altro in mezzo alla strada. La situazione è molto grave 
in tut ta la regione, non solo nelle grandi aree urbane come Firenze e Livorno ma 
anche nei centri minori e nei comuni più piccoli. 

I l quadro che presentiamo qui sotto in ogni città della Toscana mette in evidenza 
I t imori e le .preoccupazioni che assillano una larga parte di cittadini e le difficoltà 
che incontrano le amministrazioni locali. 

I comuni infat t i , nonostante che abbiano scarsissimi poteri in mater ia e dispongano 
di mezzi assai l imi tat i , seno i pr imi a dover fronteggiare il dramma delle abitazioni. 
A pochi giorni dalla scadenza del blocco siamo quindi già nella fase di emergenza; 
motti comuni hanne già messo a punto un piano di intervento nel caso in cui gli sfratt i 
dovessero arrivare davvero come una valanga. 

Per quanto riguarda i par­
titi a Livorno" il PCI sta 
rafforzando la sua mobili­
tazione sul fronte della ca­
sa e per sabato mattina è 
stato • convocato un attivo 
provinciale. 

lJ Massa 
c'è già ehi 
è in strada 

MASSA CARRARA — I 
giorni passano, la data ulti­
ma che pone fine al blocco 
degli sfratti si avvicina, ma 
ancora non si riescono a 
mtrawedere le possibili so­
luzioni. concrete ed in tem 
pi ravvicinati, per le fami­
glie sfrattate. 

Il problema sembra più 
drammatico a Carrara. Qui. 
una famiglia è da oltre una 
settimana accampata sotto 
il palazzo comunale. Poche 
cose personali, due giacigli 
per la notte, cosi la famiglia 
Sacchi at tende la soluzione 
di un problema che non è 
solo loro, ma di molte altre 
famislie. Dati ufficiali non 
ce ne .ione ma pare cne 
con i! 30 giugno almeno due 
cento sfratti diventeranno 
esecutivi nella sola città di 
Carrara. 

Per affrontare il problema 
si è svolto ieri in comune 
un incontro tra l'ammiiii-
strazione. ì parta: . : .v.nd.» 
cali ed il SUNIA Al lei-
mine è stata diffusa un.< 
nota nella quale si informa 
che è stata composta una 
commissione per il cen->i 
mento delie case sfitte e che 
gli amministratori interver­
ranno presso Pretura affiti 
che questa dilazioni nel 
tempo l'esecutività degli 
sfratti Ma è chiaro, nel do­
cumento è scritto, che oc­
corre un intervento diretto 
del governo che crei le pos­
sibilità. attraverso il nfi 
nanziamento del piano de­
cennale dell'edilizia e nuove 
norma, per le famiglie a 
reddito medio basso di ave­
re una casa con un affitto 
equo, *. i 

A Massa, il problema è 
ugualmente sentito, ancne 
se - gli alloggi popolari co­
struiti negli ultimi anni 
hanno già in parte risposto 
alle esigenze più dramma­
tiche. Lo dimostrano le ci­
fre: ci sono state 112 richie­
ste di mutuo agevolato per 
la costruzione della prima 
casa e 140 richieste per 1" 
acquisto di una prima casa. 
Poi le nuove domande per 
la casa popolare sono circa 
300. mentre 200 sono già : 
rinnovi delle domande per 
la casa popolare dello scor­
so anno. 

3 Grosseto: 
150 
in pericolo 

GROSSETO — Sfiora 150 
il numero delle famiglie 
sfrattate recidenti nel co 
iiìune di Grosseto, che con 
il 30 gnigno prossimo, si 
troveranno a fare 1 conti 
con una nera prospettiva in 
merito alia possibilità di 
andare ad abitare .n una 
nuova casa degna d: questo 
nome. 

All'interno d- questo dato. 
1 « casi gravi ». senza ai 
cuna possibilità di veder ri 
solia Lt loro or inazione, o-
soilla tra le 30-50 famiglie 
D.< qur.M;» situazione, i h e n 
specoli:.» non solo Gro>.-rto 
ma il discorso potrebbe ai 
largarsi all'Argentario e ad 
altre località costiere, si na 
il quadro della acutezza e 
drammaticità del problema 

Il Comune con la sua mi 
ziativa incessante e conti­
nua. malgrado l'insensib.h-
tà sociale incontrata nei 
rappresentanti della med.a 
e piccola proprietà immom 
hare tche preferiscono ie 
ner chiusi gli appartamenti 
perché non intendono af 
filtarh ad equo canone» ha 
cercato di tamponare la si-
tuazione facendosi carico di 
.spese notevoli. Sette fami 
glie, da mesi pernottano a 
spese della comunità in al 
cuni alberghi cittadini; al­

tre 5 sono state inviate ad 
alloggiare ,in un'ala dell'Ho­
tel Parioìi appositamente 
affittate dal comune. Par al 
tri nuclei familiari — 10 — 
si è riusciti a risolvere tem­
poraneamente il problema 
con l'alloggio presso paren­
ti e per altre 15 tramite la 
coabitazione. 

Solo 12 famiglie alla metà 
di luglio potranno prendere 
possesso di altrettanti al­
loggi ubicati nella zona 167 
nord sulla via Rosellana. 
Ciò è stato possibile parte­
cipando all'assegnazione di 
complessivi 54 alloggi degi' 
IACP. 

^2 Arezzo: 
sono 160 
i casi gravi 

AREZZO — A fin? mese 
gli afratti esecutivi dovreb­
bero essere 30 II condizio 
naie è d'obbligo: le prati­
che vanno o al giudice con 
Ciliutore o al pretore o ad 
d.nt tura al tribunale per 
eventuali ricorsi. Ognuno 
ìavora per proprio conto. 

Gli schedari sembrano non 
esistere. In una paroia è 
ben difficile d:re con esat 
tezza quante famiglie sa 
ranno costrette a lasciare 
la loro casa m breve lem 
pò. Se la cifra offerta dalla 
Pretura è esatta «30 sfratti 
subito e altri 70 in via di de­
finizione! potremmo azzar 
darci a dire che la situa 
zione aretina non è ai li 
velli drammatici della nostra 
città. 

Ma ci sono da tenere in 
considerazione anche ie 
pratiche passate attraverso 
l'ufficio del giudice conci­
liatore. Qui. nel solo '79 so 
no stati fatti ben 50 verbali 
di conciliazione. Il che vuol 
dire che proprietario e in 
quilino si sono messi d'ac 
cordo. Hanno fissato una 
data massima entro la qua 
le l'inquilino deve sloggia 
re. E qui si t rat ta di gente 
che paga un massimo di 50 
mila lire al mese: sono quin­

di le fasce più basse. E una 
volta fatto il verbale di con-
ciliazione non sono più pos­
sibili proroghe. Alla data 
fissata si presenta l'ufficia 
le giudiziario. 

Quindi al 30 giugno gli 
sfratti esecutivi potranno 
essere solo 30 come 80. A 
questi poi bisogna aggiun 
gere altri 9 verbali di con­
ciliazione firmati nel corso 
del!'80 e altri 70 sfratti in 
via di esecuzione in pretu­
ra. Se si sommano queste 
cifre si arriva a circa 160 
famiglie che fra poco do­
vranno lanciare le loro case. 

•"Pisa: 
222 alloggi 
pronti 

PISA — Le sentenze esecu­
tive del tribunale in mate­
ria di sfratti sono a Pisa 
106: di queste, 75 scadono 
alla fine di giugno e le ri­
manenti 31 entro la fine 
dell'anno in corso. 

Mentre il ministro Com­
pagna pare deciso a non con­
cedere alcuna proroga e si 
limita a chiedere, oggi, a 
cinque giorni dall'esecuzio 
ne di centinaia di migliaia 
di sfratti in tutta Italia un 
bilancio sulla situazione 
<< per avere un quadro pre­
ciso sulla situazione stes 
sa £. la cattiva applicazione 
della legge 25 non permette 
certo allo stato attuale di 
coprire una larga fetta dal­
ia fame' di case. 

Il Comune di Pisa ha In 
fase di realizzazione ben 222 
alloggi che dovrebbero ac­
cogliere gli sfrattati e i sen­
za casa, ma i .tempi tra 
sfratti e disponibilità degii 
alloggi non sono purtroppo 
coincidenti, per cui il sin­
daco e la giunta s tanno 
compiendo i primi passi nei 
confronti delle altre forze 
politiche e delle autorità 
competenti (prefettura e 
magistratura) allo scopo di 
ottenere provvedimenti voi 
ti a far r ientrare l'esecuzio­
ne degli sfratti nei tempi 
necessari a rendere utiliz­
zabili gli appartamenti 
stessi. 

Dunque, anche se la si­
tuazione di Pisa non è tra 
le più drammatiche in quan­
to tut to ciò che si poteva 
fare è s tato fatto e i risul­
tati ci sono, si tratta ora 
di trovare le forze e 1 mo­
di. per consentire, senza for­
zature e senza traumi, il 
«trasloco» negli alloggi In 
via di realizzazione alle fa­
miglie interessate dagli 
s f ra t t i 

Domani tornano a riunirsi sindacati e direzione 
t i , - . • 

Per la vertenza Cantoni 
l l r 

un incontro decisivo ? 
La parte padronale dovrebbe definire il piano di risanamento - Si parla di 7 miliai 
d i investimenti ma anche di r iduzione del personale - Astensioni articolate dei lavorati 

LUCCA — L'incontro di do­
mani tra i sindacati e la di­
rezione della Cucirini Cantoni 
dovrà dire se gli spiragli e 
gli spazi che faticosamente si 
sono aperti verso un piano di 
risanamento del gruppo co­
minciano ad allargarsi e a 
dhc-iitare concreti, ponendo 
cosi le basi di un consolida 
mento della Cantoni in Italia. 
o se, invece, si riveleranno 
strumentali. rendendo così 
molto difficile il prosegui 
mento della trattativa. 

Il consiglio di fabbrica si è 
riunito per l'intera giornata 
di lunedì scorso per valutare 
approfonditamente, fin nei 
minimi dettagli, le proposte 
avanzate dall'azienda negli 
incontri del 17 e del 18 giu­
gno presso l'Associazione in 
dustriali di Lucca, dopo die 
la trattativa era stata sbloc­
cata il 12 giugno a Milano. 

Intanto è stato deciso di 
intensificare la lotta sce­
gliendo articolazioni e forme 
più dure e incisive, per fare 
in modo che l'incontro di 
domani sia risolutore e avvìi, 
in concreto, un piano di con­
solidamento che non ponga 
ulteriori prp'/vj occupazionali. 
oltre quelli già emersi ne! 
corso dell'ultimo incontro. 

La Cantoni parla infatti di 
7 miliardi di investimenti in 
tre anni in macchinario e 
ambiente, ma lascia aperto il 
nodo del reparto filatura. Sui 
mercati, sul cucirino indu­
striale di cotone e sintetico. 
la multinazionale inglese 
ammette la validità dell'ana­
lisi fatta dai lavoratori nella 
conferenza di sviluppo, ma 
non ha programmi di un'ul­
teriore espansione produttiva. 
Per quanto riguarda le diver­
sificazioni produttive, nello 
stabilimento di Foggia, la 
Cantoni sperimenta un nuovo 
filato in cotone, ma non dà 
garanzie che entrerà stabil­
mente in questa nuova pro­
duzione: a Lucca invece pro­
pone un'attività extra-tessile 
di assemblaggio entro sei 
mesi, ma solo per 50 lavora­
tori. 

Sull'occupazione mantiene 
una posizione rigida circa le 
esuberanze e chiede la ridu­
zione immediata • di 160 di­
pendenti a Lucca (120 operai 
e -10 impiegati) utilizzando le 
leggi vigenti ed escludendo i 
licenziamenti. L'azienda ha 
proposto, infine, una verifica 
globale dello stato di avan­
zamento di questo progetto 
nel marzo del 1981: per il 
sindacato questa strada po­
trebbe essere anche pratica­
bile a condizione che non vi 
sinno ulteriori appesantimenti 
e che questa linea di risana­

mento del gruppo si concre­
tizzi in scelte precise e veri­
ficabili. 

Gli spazi che si sono aperti 
negli ultimi incontri hanno sì 
permesso la • convocazione 
della riunione di domani 
mattina, che viene ad assu­
mere un'importanza decisiva. 
I lavoratori - è un po' il 
senso della lunga e appro­
fondita discussione del con­
siglio di fabbrica — intendo 
no essere protagonisti di 
questo processo di risana­
mento produttivo della Can­
toni. che del resto sono stati 
i primi a chiedere, dando an­
che un notevole contributo di 
analisi e proposte nella Con­

ferenza di svihiDDO dell'anno 
scorso, alla quale la direzione 
non si degnò neppure di es­
sere presente. 

Concretezza: è questo che 
chiedono i lavoratori. Non 
certo tutto e subito, ma la 
possibilità di seguire passò 
passo il piano di risanamento 
e di controllarne le tappe e 
le singole» .-.colte. K allora. 
per gli iin esimenti. si tratte­
rà non tanto di discutere 
astrattamente sulle cifre, ma 
di seguire l'ammodernamento 
del macchinario: co=a signifi­
ca. ad esempio, la ristruttu­
razione dei vecchi rings inve­
ce di acquistarne dei nuovi? 
K così .sui livelli occupaziona­

li. legati alla diversificaz 
produttiva: o sulla strut 
dirigenziale dove si regÌ5 
no sprechi e inefficienze 
>ul problema dei mer 
per cui l'azienda chiede r 
giorr produttività, ma 
diminuire complessiva!™ 
la produzione, senza 
precisamente dove intc 
fermare il piano inclinato 

Su una linea di chiari 
su tutti questi nodi, gli s 
per un accordo positive] 
possono essere: tocca 
Cantoni, nell'incontro di 
mattina, muoversi sulla « 
da di un reale risanami 

r, 

La decisione presa all'assemblea livornese 

Scendono in sciopero 
ie guardie della ARGO 

Chiedono il riconoscimento dei loro dir i t t i sindacali e normath 
Sei mesi di trattative ora interrotte - Le mosse della direzion 

LIVORNO — Le 116 guardie 
giurate dell'istituto di vigi­
lanza portuale ARGO hanno 
programmato un calendario 
di scioperi articolati. Domani 
ci sarà il primo: 8 ore per 
turno. Poi nei giorni succes­
sivi. ne seguiranno altri: u-
n'ora per turno con la so 
spensione deìle prestazioni di 
lavoro straordinario. 

La decisione è stata presa 
nel corso di una assemblea 
generale dei lavoratori, in 
risposta alla inconcepibile e 
ottusa chiusura dimostrata 
dalla direzione aziendale. 

L'ARGO è un istituto « a-
nomalo > rispetto agli altri 
istilliti di vigilanza italiani: è 
probabilmente l'unico che o-
pera esclusivamente all'inter­
no di un porto. La situazione 
di queste guardie giurate, 
dunque, non può essere as­
similata integralmente a 
quella di tutti gli altri istituti 
di vigilanza italiani, la cui 
normativa è regolata dal 
contratto nazionale. 

Di questa specificità si è 
avvalso Io stesso titolare del­
l'azienda. ingegnere Roberto 
Marini, quando, nel maggio 
78. fu sottoscritto l'ultimo 
accodo integrativo aziendale. 
Secondo la direzione le tarif­
fe previste dal contratto na­
zionale per le guardie giurate 

erano troppo alte'rispetto ai 
bilanci dell'azienda e furono 
ridotte. Dal 31 dicembre 79 
anche l'ultimo contratto a-

j ziendale è scaduto, e i lavo 
ratori sacrificati sia per 

' quanto riguarda il salario (in 
j feriore a quello di qualsiasi 
| altro lavoratore portuale) sia 
i per quanto riguarda la nor-
l mativa (non sono tutelati 
j come le altre guardie giura­

te) rivendicano i loro diritti 
i e chiedono il rinnovo del 
i contratto aziendale. 
i Dopo sei mesi di confronto 
' tra - organizzazioni sindacali 
! (quelle dei trasporti) e dire-
I zione aziendale. le trattative 
i sono state interrotte. 

Conti alla mano, i dipen-
f denti dell'ARGO hanno mo-
i strato che le loro richieste 
f sono legittime. Questa tesi è 
I stata abbracciata anche dal-
j l'ufficio provinciale del lavo-
i ro che ha fatto da mediatore 

per sollecitare la ratifica del­
l'accordo. 

In pratica non sta più in 
piedi la furbesca montatura 
costruita dalla direzione a-
ziendale. secondo la quale la 
ratifica degli accordi deter­
minerebbe una crisi econo­
mica inevitabile e disastrosa. 
I fatti, anzi le cifre, hanno 
dimotrato al contrario, che 
TARGO è un'azienda sanis­

sima. senza deficit, anzi 
lauti incassi, che non rise 
niente e non investe nie 
La direzione manaa av 
un'attività « parassitaria 
una specie di ufficio di c< 
camento che smista i lav 
tori. secondo • le richieste 

Le 116 guardie giurate. 
tanto, si trovano a far 
conti ogni giorno con un* 
vita sottopagata, un sai. 
non garantito, privo di ri 
giorazioni per le giornate 
stive e il lavoro notturno 
se qualcuno si infortuna < 
ammala, c'è solo la coperl 
dell'ente mutualistico (30 
cento del salario). l'AR 
non si preoccupa deU'inte( 
zione. 

tt . 

Ricordo 
Nell'anniversario d e 1 

scomparsa, del compagno 1 
tro Favilla di Pisa, la fa 
glia lo ricorda con immut 
affetto a quanti lo ccnot 
ro e stimarono, e sottosci 
20 mila lira per la stampa 
munista. 

ARTIGIANI LIVORNESI 

La fabbrica della salute 
A Livorno, in via Fagiucli 

n. 14. ha sede la Vitaflex. una 
fabbrica artigiana specializza­
ta nella costruzione di mate­
rassi a molle rigido-anatomici 
molto ricercati perché ritenu­
ti indispensabili coadiuvanti 
nella cura e nella prevenzio­
ne di tut te le alterazioni alla 
•schiena : dolori muscolari. 
scoliosi, spendilo artrosi, di-
scopatie. ecc. 

Per valutare l'importanza 
di questo manufatto artigia­
nale è bene sapere che. per 
combattere queste malat t ie 
sociali tutt i dovremmo di­
sporre di un mezzo di riposo 
con caratteristiche persona­
lizzate in sostituzione dei 
materassi di uso corrente i 
quali, per deficienze struttu­
rali. oltre a ncn consentire 
il riposo fisiologico necessa­
rio per l'equilibrio psico-fisi­
co, facilitano l'insorgere di 
alterazioni alla schiena. In­
fatti. i materassi a sacccne 
imbottiti di fibre varie, per 
mancanza di elasticità ri­
ma ngcno compressi e non si 
adat tano alle linee anatomi­
che del corpo. I « vuoti » che 
si creano tra le due linee al­
terano in modo particolare il 
settore lombo-sacrale tPig. 
1). 

I materassi a molle © di 
gomma correnti :n commer­
cio invece, essendo costruiti 
con strut ture elastiche gene­
ralizzate ed uniformi, flettono 
al centro in virtù del peso 
superiore presente nel settore 
ventre-bacino cosce al quale 
sono sottocoste iPig. 2>. 

La colonna vertebrale si 
dispone così ki curvature a-
nomale che si accentuano 

sempre di più per la precoce 
usura della parte centrale di 
questi materassi A maggior 
peso della persona corrispcn-
de una curvatura più accen­
tuata e un'usura in tempi 
più brevi (Fig. 3». 

Dormendo per 8-10 ore di 
seguito ogni notte in queste 
posizioni scorrette, supine o 
di fianco, chi è già affetto da 
alterazioni alla schiena av­
verte di più le conseguenze 
che ne derivano svegliandosi 
la notte per recrudescenze 
del dolore oppure il matt ino 
con dolori • «blocchi* ali* 

Poco o niente sappiamo sul riposo, per 
questa carenza, oltre il 65% dei ragaz­
zi è affetto da scoliosi e altrettanti 
adulti da vari disturbi alla schiena 
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schiena. La medicina, i 
correggere queste delete 
posizioni, ncn disponendo 
altre soluzioni, consiglia 
mettere sotto questi ma 
rassi un piano rigido fass 
ma questo accorgimento p 
solo correggere la curva 
ra provocata- da una r< 
metallica allentata e non. 
me è dimostrato nelle fig 
e 2. le loro carenze strut 
rali. 

n materasso rigido-ana 
mico realizzato dalla Liv 
nese Vitaflex assolve inc< 
una notevole azione protei 
va perché è costruito su i 
sura tanto rigido da n 
permettere che il corpo fle' 
mai al centro e tanto elast 
da adattarsi armonicamei 
alle linee anatomiche dell 
lente che l'ha commissiona 
Per ottenere questi risult 
sono impiegate tecniche p 
ticolari e materiali avei 
spessori, densità e reat t iv 
variabili da soggetto a & 
getto ;n base ad un prec 
piano di costruzione. 

Dormendo su questi ma 
rassi si ottiene un perfel 
rilassamento muscolare e 
liberano le tensioni; si co 
pensano, anziché accentua 
gli squilibri muscolari prò1 

cati dagli «atteggiamenti 
ziati » assunti durante 
giornata: la colonna ver 
brale non disponendosi 
curvature anomale, non es 
cita più azioni nocive di co 
pressicne. stiramento, torà 
ne ed irritazione sulle deli* 
te s trut ture molli ad es 
collegate: muscoli, legamo 
capsule-articolari, nervi s 
naif. ecc. Anche la circola* 
ne sanguigna, non più osta< 
lata, comoie lodevolmente 
ciclo di depurazione e re 
tegrazione delie masse ir 
scolari. In breve, si realìz 
il riposo completo ed effet 
vo di tut te le strutture, fati 
re indispensabile per un p 
fetto equilibrio psico-fisico 
ner la prevenzione e la cu 
di tut te le alterazioni al 
schiena. 

Ecco perché i livornesi d 
hanno in casa la Vitaflex 
Indicano come eia fabbri 
dalla saluta di Via PagluoM 


